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ge pai XVI: N. 250 Udine, Sabato 
PSA a 

4 Novembre 1893 | Conto corrente con la Posta 

Prezo d’ Associazione 
tifo 

Lditio e Stato: anno... Le 
id semestre >» 
ta trimestre è» 
id. » mose 

Estero anno 
id. semestre... . >» 
id. trimestre ... . +. ». 8 
Jie associazioni non disdette si 

| ntendono rinnovate. -. 
Una copia in tutto il regno 

o.ntesimi 6. 

I manoseritt: non si retitui- 
scono. —. Lettere pieghi non 
firauocati si respingono. 

* 0 0 0 4 0 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni. 
—$_ 

Nel corpo "del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce..80 — In 
terza pagina sopra la firma (ne. 
orologio — comunieati — dichia 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an quarta pgina ce..20 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

CIT? A- 
DINO ITALIANO via della Pos 
sta 16 Udine. 

. 

Le associazioni si ricevono esc)asivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, Udine 

Del Regio Patronato 
Sulla Chiesa Patriarcale ‘di Venezia 

(Contin., vedi numero di ieri) 

XII. 
Uno di questi documenti è la ‘bolla di 

Niccolò V, per la quale venivano soppresse 
ed'interamente estinte la sede patriarcale 
di ‘Grado e la'vescovile di Castello, e si 
costituiva ed erigeva un nuovo patriarcato 
nella Chiesa. di Castello in. Venezia. La 
Bolla porta la data degli 8 ottobre 1451 
ei è perciò anteriore di più di un secolo 
a quella di Pio IV. 

Tale è il documento, nel quale l'onor. 

degtia di lui è del secolo XIX. Egli vi 
ha scoperto, nè più nè meno, che « una 

cato di Grado:! Che se questo sembrasse 

guizione ». con una critica di cui ‘non:si 
era mai vista la simile, ha trovato « una 
confessione ‘pontificia del’ preesistente pa- 
tronato di guustizia ». I 

Ecco il testo della Bolla: « Cum itaque 
Ecclesia patriarchalis Gradensis în dominio 
ipsius Reipublicae Venetorum e.cistens... 
sita sit în loco deserto et destituto culto- 
ribus, adeo ut nullus iamdudum ibidem 
‘patriarcha residere voluerit; Nos conside-- 
rantes, quod si in civitate Venetiarum di- 
gnitas patriarchalis sedis institueretur, ci- 
vitas ipsa tacquam pianta. fcuctifera radi. 
cibus: suis altius in solo suo uberi defixis 
in immensum fere suae dignitatis  ramos 
expanderet.... diguitatem et titulum patriar- 
chalis eccles.ae' G@radensis nec non titulùm 
et diguitatem ipsam episcopatus Venetia- 
rum, qui a nomine loci în ambitu ipsius 
civitatis existent, Castellum puncupatur; 
in quo illius ecclesia cathedralis. sita 
est, episcopatus castellanus nominatus exi- 
Stit.... de potestatis. plenitudine auctoritate 
apostolica supprimentes et penitus extin= 
guentes, prattatam castellanam ecclesiam 
patriarchalem sedem et dignitatem.... erd- 
gimus, constituimus et deputamus (1).» 

Se il lettore non riesce a trovare in 
queste parole la ricognizione e la confes- 
sione fatta da Niccoiò V deli’ « esistenza 
del preesistente patronato di giustizia », la 
colpa non è nostra. Egli forse appartiene 
alla vecchia scuola, la cui « bambina cri- 
tica » non è capace di Scoprire in un testo 
quello che ivi non sì trova. Non è questo 
però il caso dell'illustre avvocato. Egli, 

Rinaldi ba fatto “una scoperta Singolare, | 

ricognizione dell’ indole vera » del-patriar- | 

poco, si sappia che egli in quella «rico- | 

, come già notò il Popolo Romano (2), se- 
| gue il metodo storico sperimentale. Speri- 
i mentanido dunque sul testo: Ecclesia pa- 
| triarchalis gradensis in dominio ipsius 
i reipublicae Venetorum existens, egli tra- 
i duce in italiano, la parola dominio, non 
| già nel senso di sîgnorza o territorio, come 
\ avrebbero fatto gli autichi, ma in quello 
| di autorità e proprietà e, quasi ciò non 
bastasse al suo esperimento, egli mata ar- 
bitrariamgnte il significato della parola 
esistere in quello di dipendere; si capisce 
quindi come le parole di Niccotò V, le 
quali, nel senso ovvio significavano, che 
la Chiesa di Grado, quantunque sita in 

: loco deserto, pure esisteva nel territorio o 
signoria della Repubblica Veneta, acqui- 
stassero un significato molto più impor- 
tante, quello cioè, che « la Chiesa di Grado 
era dipendente dal dominio (cioè dall’ aw- 
torità e proprietà) della Repubblica », e 
perciò, come sia proprietà, fosso ad essa 
soggetta per diritto di patronato di giustizia. 

|. L’arbitraria e falsa interpretazione. del 
Rinaldi conferma il noto deito di Ovidio : 
Causa, patrocinio, non bona, petor ertt; 
in questo caso il Rinaldi 1’ ha fatta anche 

“ridicola. Si ascolti la. strana ragione da 
lui data per giustificare la sua interpre- 
tazione : e si dica, così egli, che le 
parole in dominio reipublicae valgano a 
significare il territorio su cui la Repub- 
blica esercitava il suo dominio, imperocchè 
sarebbe stata’ inutile codesta. dichiara- 
zione sapendosi bene ove era Grado(8) » 
Ottimamente! Applichiamo Io stesso criterio 
d’ interpretazione alle parole: parallelle che 
riguardano il Vescovato di Castello e che 
sì leggono nella stessa Bolla. Ivi si dice 
che esso è n ambitu ipsius civitatis 
Venetiarum ewistens. Ora se sapevasi bene 

‘ove era la Chiesa di Grado, sebbene Grado 
fosse situato @n loco deserto, a più forte 
ragione si conosceva ove si trovasse, la 
Chiesa di Castello, facendo essa parte della 
città stessa. di Venezia. Diremo dunque 
perciò, che le parole in ambitu ipstus ci- 
vitatis existens, don valgono a significare 

‘che quell’ episcopato esisteva dentro il cit- 
cuito, o i limiti della città, ma che signi- 
ficano che .« esso dipendeva» dall’ ambi- 
zione della città » tale pure essendo il si- 
gnificato classico della voce ambitus, come 
quello di ausorità 0 proprietà è della pa- 
rola dominium ? 

Insistere su tale interpretazione ed .as- 
Serire, per giunta, che essa corre. “ spe- 
dita e semplice (4) ,, è un farsi beffa del 
Senso comune del lettori. Voler poi dimo- 
trare l'esistenza del patronato di giustizia 
dalle parole di Nicolò V, applicando alle 

‘che il P. Guglielmotti ebbe con: il gene- 

medesime, come fa il, Rinaldi (5), il «.ac- 
none antico di logica giudiziaria, di doversi 
interpretare le parole dubbie contro chi lé 
ha scritte, perchò avrebbe dovuto esser più 
chiaro », ci fa temere della. sincerità «di 
quella sua dichiarazione, quando affermò di 
volere scrivere « per il solo sereno com- 
piacimento del vero, senza fini preordinati 
(6) », e di non voler accettare altre. con- 
clusioni di quelle di fuori “cui solo può 
condurre la coscienza del sacerdozio della 
verità nella storia e nel diritto. (7), 

(Continua): 

(1) Bollario Romano. Edit. Augustae Tau- 
rinorum. Tom. V. pag. 107. 

(2) Num. 275 del 5, ottobre 18983. 
(3) Pag. 174 — (4) Pag. 176 — (5)) Ibid 

(6) Pag. 7 — (7) Pag. 12. 

Il Primo Congresso dei Terziarî 

Il P. Luigi da Parma, ministro. gene- 
rale di tutto l’ordine francescano, acco- 
gliendo i yoti espressi nella. conferenza 
internazionale del 'l'erz? Ordine Francescano 
tenuta lo scorso estate a Val-de-boîs' ir 
Francia, ha stabilito: che nella ventara pri- 
mavera sia tenuto in Piemonte il. primo 
Congresso Italiano di. Terziari, scegliendo 
la città di Novara per sede del Congresso. 

It P. Luigi, per dimostrare quanta 6 | 
quale importanza annetta. a questo. fatto, 
verrà in persona a presiedere le sedute'del 
Congresso, al quale prenderanno parte i 
delegati delle Congregazioni del Piemonte, 
della Lombardia, della Venezia, della Li- 
guria e dell’ Emilia, 

Nino. Bixio e il Padre Guglielmotti 

Nell’ Italia Militare, organo. ufficioso 
dei Ministeri della guerra e della marina, 
troviamo un ‘interessante articolo intorno 

‘ al momento in cui scriviamo, non si co-. 
‘ nosce ancora la sorte del Ministero Taaff. 

all’illustre defànto P. Guglielmotti. Dopo ‘ 
aver accennato alla stima grandissima che 

ufficioso viene a parlare del rispetto che 
glicavevano i.più alti ufficiali del nostro 
esercito, e, particolarmente della relazione 

rale Nino Bixio, alla quale abbiamo “già 
alluso rapidamente anche noi nel numero 
di ieri; 

« Nino Bixio si recava un giorno, molti 
anni sono, all’ Accademia della Crasca, do- 
mandava dell’ arcictonsole: saputo non vi 
era,. declinava il suo nome, e mentre l’ im- 
piegato s’ alzava in atto riverente continuò: 
« ..» E vengo a dire che è una vergogna 

paranza: 

ie 4881 DI . Storia che fa la stampa viennese della dia. 
di lui aveva il. Gregorovius, il. giornale ‘ 

che }’ Accademia: della Crusca . non sanno» 
veri fra i suoi. soci. il Padre Guglielmotti, | 
uno «dei pochi scrittori dei libri storici di 
marina, che abbia 1’ Italia ». Detto ciò, sa» 
lutando, se ne andò. 

« Nino Bixio e Padre Guglielmotti non 
si videro mai, ma ebbero corrispondenza 
epistolare ; Bixio, che già. nella Camera 
aveva parlato con molta lode dell’illustre 
storico, nel 1868 gli scriveva. da Firenze ‘ 
per domandargli come poteva o doveva 
procurarsi i lavori di lui, alcuni dei quali 
aveva cercato invano. e 

« La lettera cominciava così: « Signore. 
Il mio nome le recherà forse serpresa, ma 
non le dispiaccia che mi diriga a lei, ch’io 
onoro come maestro di narrazioni stori. © 
che... »;; ed era sottoscritta ;..« Nino Bixio 
generale: nell’ esercito italiano e deputato, » 
Il padre Guglielmotti, rispondeva: Onore» | 
vole signor generale !. Nessuna sorpresa, nè 
del. nome nè della domanda. Così dev es- 
sere che i marinai vadano per «notizie dai 
marini... » E Bixio allora scriveva una. 
seconda lettera, bellissima, sottoscritta. col 
solo suo nome, la quale incominciava: 
« Illustre maestro.» È 

« Venuto a Roma nel 1870, Nino Bixio 
andò col suo stato maggiore ‘a far visita 
al padre Guglielmotti, che non era a Roma. 
Il marino-soldato (e ‘1 marino teologo si 
scrissero soventi, ed il primo ogni fin d'anno 
mandava al secondo un biglietto che co- 
minciava : « Politica a parte, una. stretta 
di mano e buon anno.» 

Lia crisi di Vienna 

Gli avvenimenti cho svolgonsi con rapida 
successione nella capitale austriaco, destano 
altissimo interesse in tutta Europa. Fino 

col suo ardito e vosto progetto di riforme 
elettorale. Degna d’attenzione, però, è la 

missione di quell’ uomo di Stato, il. qual- 
da quasi 14 anni governava la Cisléithaniae 

L' ostilità di tutti e tre i.grandi gruppi 
del Parlamento, conservatore, polacco e di= | 
berale, nonchè }' improbabilità che da nuove — 
elezioni, compiute necessariamente sutto 
l'impero dell’antico sistema, uscisse una Ca- 
mera molto diversa dell’ esistente, facevano 
benissimo sentire al conte Taaffe la diffi. 
coltà della sua posizione; ma egli avrebbe. 
desiderato dare evasione ai progetti di 
legge più urgenti prima di mettere in 
bilancia i destini del Gabinetto o della 
Camera. I conservatori del grappo Hohen=. 
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APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

Devo affrettare, Ellen, Ja mia storia, e 
vi dirò come questo fatto accidentale mu- 

tasse i miei. pensieri, come d’ improvviso 
mi ricordassi che, allorchè io era fanciullo, 
aveva creduto agli insegnamenti di quel 
libro, e che dopo non avea più pensato se 
io credeva o no? So che stava per morire, 
e che v'era un passo in quel libro che 
allora mi parve ben chiaro: ‘è decretato 
‘che tutti gii uomini debbano morire una 
volta, e che dopo sieno giudicati”. Non 
capisco come avvenisse che me ne rammen- 
tassi così bene, perchè erano parecchi anni 

| che l’aveva letto, ma pure fu così; è di 
| ‘uovorifitttei che îl mio cervello se nei 

sarebbe andato perchè io doveva uccidermi; 

e, se ciò era vero, esso non avrebbe avuto 
più da pensare. Alzatomi quindi mi ap- 
pressai alla tavola. Ed ora, Ellen, ascolta» 
temi tranquillamente senza affannarvi. Se 
Alice si destasse che cosa penserebbe ? 

Io vinsi il mio turbamento, e gli feci 
segno di andare avanti. 

— Appunto mentre stava caricando la 
pistola, qualcuno bussò alla porta. Io ri- 
posi l’arme nel.cassetto, io chiusi, e quindi 
m’avvicinai ali’ uscio. Credeva di vedere la 
fantesca, e quasi mi sentii vacillare quando, 
aperto |’ uscio, mi si presentò la nonna di 
Alice. La sua venuta mi immerse in tale 
stupore che non pensai di rimandarla tosto 
o di celarle ceme. io. mi trovassi in uno 
stato di orribile scompiglio ‘mentale. Mi 
sedetti sulla sedia più vicina, o Ja guatdai 

dutamisi di fronte, mi disse con voce'calma 
e risoluta: 

-— Signor Henry, mi faceste stasera 

a fare di peggio. 

pore; balbettai che ella non sapeva che 
Si dicesse, che io era occupatissimo, disgu- 

fisso in silenzio. Ella chiuse l’uscio, e se-. 

qualche cosa di ornibile, e vi apparecchiate 

— Io provai a scuotermì dal mio stu- 

stoso, che la pregava di lasciarmi, e volli 
far le visto di andare in collera. E:ila si 
alzò, è guardandomi in volto, mi disse se- 
veramente : 

f — ‘© Non ingannatemi, Henry. Vi cono» 
sco; so quelle che avete fatto e quello che 
pensate di fare, ma Dio mi mandò per 
salvarvi. 

— Non voglio ciarle, Tracy, esclamai 
con violenza; lasciatemi, lasciatemi tosto. 

— ‘ Signor Henry, disse ella, vi ricordate ? 
E così dicendo mi pose qualche cosa in 

mano. 

— Quali strani mutamenti avvengono 
talvolta in un istante, Ellen. Era una pic- 
cola miniatura di. mia madre, di lei che 
morì quando io nacqui, di lei la cui ima- 
gine s’ era spesso. frapposta ira" me e la 
tentazione, ritardando la mia rovina, Io 
aveva data quella miniatura alla Tracy il 
giorao in cui avea lasciato la casa per 
andare alle scuole. Ciò valse a richiamare 
alla mia; memoria: maa folla di ricordi fan» 
ciulleschi e.di vaghe reminiscenze. Il mio 

orgoglio tacque, dagli occhi mi sgorgarono 
‘le lacrime, e in quel momento di commo- 

FERNTSEE IBN STENO al LE I II TIRI 

zione le confessaì la verità. Îila già avea 
congetturato tutto. "a 

— Suo fratello aveva avato. sentore dei 
miei debiti; egli conosceva -lo stato-in cui 
mi trovava, e come non possedessi nulla nè 
mi fosse possibile trovare un solo scellino 
Escourt, che ‘ egli conosceva, lo aveva ‘ib- 
formato, essendosi abbattuto. in lui dopo. 
uscito dall’ ufficio, ‘che - io ‘aveva paga 
appunto allora 3500 sterline. Questi fatti 
la pallidezza del. mio volto, la mia incoe- 
renza, poichè io avea affermato che la 
chiave era nel mio alloggio, quando invece” 
ei sapeva benissimo che mio padre me 
l’avea data un istante prima nell’ ufficio, è 
sopra tutto l’aver io - detto «che non sarei: 
andato a casa mentre egli, stando sulle 
mie tracce, avea veduto che era. corso là 
dritto dritto, tutto ciò nonigli avea lasciato 
il più piccolo dubbio sulla condizione delle 
‘cose, e, essendo..per caso. sua sorella in 
città, le avea manifestato i suoi sospet 
Dopo avermi. narrato. tuito. questo, elli 
incrociate le braccia, chiese: 

‘ Ed ora che si deve faref 
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wart ed i polacchi erano disposti alla con- 
discendenza ; le Sinistre, però, furono ine- 

‘ sorabili. Quindi nel pomeriggio di venerdì, 
il Taaffs spediva al Monarca un telegramma, 
chiedendo un’udienza ed apparecchiandosi a 
partire per Budapest. Ma la risposta fu 
che non si movesse da Vienna, perchè 
l'Imperatore stesso voleva colà recarsi a 
conoscere. di persona lo stato delle cose. 
Infatti, Francesco Giuseppe giungeva sa- 
bato e riceveva quasi immediatamente il 
presidente dei Ministri. 

Che cosa venisse deciso nel loro colloquio, 
signora. L°’imperatore conferisce spesso 
coi capi dei principali partiti parlamentari; 
ima non è detto ancora che il suo scopo 
sia di affidare a chi si sia l’incarico di 
comporre un nuovo Gabinetto. I liberali 
credono possibile che la crisi si risolva col 
rinnovamento del mandato al conte Taaffe, 
il quale dovrebbe circondarsi di nuovi col- 
leghi, per formare un Ministero di coalizione. 

Il curioso è che rimanendo in piedi o 
cadendo, il Gabinetto Taaffe avrà veduto 
sorgere, quando meno vi. pensava, quella 
coalizione di partiti che cercò inutilmente 
con mille industrie ed a prezzo di tutti i 
sacrifizii in 14 anni di governo. Non sa- 
rebbe una grande ironia .del destino contro 
tutti i calcoli umani, se il gruppo Hohen- 
wart, i Polacchi ed ì liberali si unissero 
soltanto per gettare a terra l’uomo poli- 
tico al quale non venne mai fatto di ri- 

- conciliarli ? 
Resta da vedere quanto durerà la con- 

cordia fra elementi così opposti. I succes- 
sori del Taaffe avrebbero un obbligo mo- 
rale di presentare un nuovo progetto di 
riforme in compenso di quello respinto dei 
Reitchsrath solo perchè «la presente for- 
ma » ne era tenuta inaccettabile. Ma su 
questo, come su molti altri campi, l’ ibrida 
unione sembra non poter riuscire molto fe- 
conda. Gli interessi cattolici, poi, che ci 
Stanno principalmente a cuore, ne trar- 
ranno forse alcun vantaggio ? Per se stessi, 
tali pasticci non favoriscono di solito che 
gli equivoci e le altalene: i conservatori 
ed i liberali, dandosi la mano, sogliono 
molto naturalmente legarsele a vicenda e 
renderle presso a poco immobili. Tale fa 
la condizione generale delle cose sotto il 
Governo del conte Taaffe, che per una 
singolare stranezza di vicissitudini si vuole 
rovesciare proprio quando si risolve a farla 
finita coll’acrobatismo che snerva e de- 
‘mocratizza tanto i poteri costituiti, quanto 
“le popolazioni dell’ Impero. Siccome, però, 
la natura cacciata dalla porta rientra dalla 
finestra, così si può sospettarsi che i par- 
titi ribellatisi al conte Taaffe non riman- 

— gano a lungo più docili sotto un’altra 
mano. 

it; Gi cicca 

Povera coerenza ! 

Scrive L. Massuero direttore della Pro- 
vincia di Como: 1 

« L'altro giorno l’ on. Prinetti ha inneg- 
« giato al re, alla regina, alle costituzioni! 
«Noi, con queste orecchie, lo abbiamo 
« udito in privati colloqui dir corna delia 

 « monarchia che, secondo lui, è troppo de- 
« hole, e dichiarare apertamente di prefe- 
« rire la repubblica ad una monarchia di 

«stoppa.» 
«Non c’è che dire, i nostri uomini politici 
avranno qualunque difetto, ma sono almeno 
di carattere e tutti d’ un pezzo...!! Ed è 

“a costoro che Si affidano i destini della 
patria !! 

Napoli — 1 nuovi biglietti da una lira 
| falsificati — Leggiamo quanto segue in un gior- 

nale di Napoli: ISAIA 
‘..« Al negoziante di coloniali Luigi  Verdolino si 
presentò un uomo, assai decentemente vestito, 
dall'aspetto di persona -per bene, il quale chiese 
gli si vendessero ciuque chilogrammi di zucchero 
e tre di cattò, 

Il Verdolino sbrigò la commissione, e quando 
porse la mano per prendere il denaro che gli 
spettava, si vide consegnare un biglietto da cia- 
que lire e. un fascetto di biglietti di piccolo taglio 

. a-lui perfettamente ignoti. 
—_— «E che songo chisti cca? So’ cartuscelle 
‘# pazzeccà vicino ‘e bbtteglie? » Y 

— « Nonzignore: vuie pazziate] » — rispose lo 
‘sconosciuto, come ofteso; e spiegò che erano i 
muovi biglietti da una. lira 6 soggiunse che fin 
dal giorno innanzi erano stati messi in circolazione. 

Il negoziante tentennò un poco; ma poi, esa- 
minati 1 piccoli biglietti e vistili nuovi, fiammanti, 
‘consistenti in. buvua carta, resistente come quella 
di altra carta moneta, e di più assicurato dell’aria 
di uomo onesto del suo nuovo avventore, li mise 
in portafuglio, ; 

Il signore andò via, promettendo di ritornare a 
fare nuove speso.... $ 

E° juptile dire che non è mai più tornato e che 

\ 

Leva ore Europa Centr. 6.53 

Tramonta 

al Verdolino è ‘stato assicura) che tutti quei 
biglietti da una lira non valgono nemmeno due 
centesimi. 

Ieri sera giunse al padre dell'ing. Pietro Ma- 
strozzi un telegramma annuncianta che il Filippo 
era stato preso a cornate e addirittusa sventrato 
dal cervo. Figurarsi l’ impressione prodotta da 
questa terribile nuova sul povero vecchio 1 Cadde 
come colpito da subito malore sulla sedia e oggi 
non trovasi in stato troppo soddistacente di salute. 

L’ing. Filippo Mastrozzi era celibe, aveva circa 
53 anni. Di parenti stretti non lascia che il padre. 

L'erranuova — Vendette sarde -- Men- 
tre giungeva in questa stazione il treno di Golfo 
Aranci, in cui viaggiava il segretario di stato 

‘+ on. Rosano, pervenne in paese la notizia che nelle 
prime ore della notte d’ieri furono uccise a colpi 
di scure 13 vacche di proprietà della siguora 
Teresa Spanu Degortes, che teneva al pascolo in 
una vicina tanca, 

Nelle stesse ore, in un’altra vicina tanca, fa- 
rono uccise-a fucilate 5 vacche ed una cavalla 
di proprietà del sig. Francesco Farina, al quale 
Sarebbe toccato, peggior sorte se il rimanente del 
bestiame, spaventato dalle tante fucilate, non sì 
fosse di gran corsa sparpagliato per le campagne. 

Il paese è dolorosamente impressionato di que- 
Sto fatto, e paventa il. contagio. di sì barbaro 
Sistema di vendetta, che condrce ‘alla completa 
distruzione. 

ESTHRO 
Austria-Ungheria — Il Principe 

Vescovo di Graz E’ seguita la nomina del nuovo 
Principe Vescovo di Graz, nomina che spetta per 
privilegio speciale al Prricipe Arcivescovo di Sa- 
lisburgo. 

Il neoletto è l’Ill.mo e Rov.mo Dr. Leopoldo 
Schustor, Preposito mitrato e Parroco della chiesa 
del Preziosissimo Sangue a. Graz. 

Nacque a S. Anna all’Aigeng il 24 ottobre 1842; 
fu promosso a dottore di Teologia nel 1870; poi 
ebbe, all’ Università di Graz, prima la cattodra di 
diritto canonico, indi quella di Storia ecclesia- 
stica: fu decano della facoltà teologica e nel 1888 
Rettore magnifico dell’ Università, 

Nel 1890 fu nominato al posto che teneva. a- 
desso. 

È’ autore di parecchie opere ; la principale s'in- 
titola : Kepl:r e due questioni mondiali dl suo 
tempo, 

spagna — Una dimostraziune Franco- 
fila a Madrid — Vuvvi iersera (2) vna' dimostra. 
zione di francofili in seguito all’ invio da Marsi- 
glia di un dispaccio del deputato Deloncle al- 
l'ambasciatore spaguolo a Parigi dicente che in 
una munione tenuta ella birreria di Marsiglia fu 
dato incoraggiamento sincero e simpatico alla 
Spagna, cui augura gloria e successo nel Marocco, 
e protesta contro l’atttudine della stampa inglese; 
che vorrebbe dettare la sua politica abbbandonando 
la nobile nazione spaguola. 

Glì organizzatori della dimostrazione non ne 
avevano chiest) l’ autorizzazione al governo, che 
ordinò lo scioglimento dei dimostranti. Questi av= 
Viaronsi ugualmente verso l'ambasciata trancese. 

La gendarmeria e la polizia occuparono le: vi- 
cinanze dell’ ambasciata per impedirne 1’ accesso 
ai dimostrenti che, avanzando sempre, furono ri- 
petute mente caricati dalla gendarmeria a cavallo 
che voleva scioglierli. 

Tre gendarmi forono contusi. Si ‘procedette a 
Ventitrè rrresti, fra cui di Emilo Yrieto  diret- 
tore del giornale repubblicano Ideale. 

CURRISFONDENZA DELLA PROVINCIA 

Cividale, 3 novembre 1893. 
In Consiglio fu discusso ?' bilancio 1894 con un 

deficit di L. 44,000 da coprirsi colla sovrimposta 
di L. 1, senza però aumenti della precedente. 
t Ci fu qualche vivacità, ma le cose passarono 
iscie. 5 

nta 
A proposito delle scuole, venne ‘approva‘o un 

vasto regolamento, nel quale trovasi un contra- 
senso. Abrogato l’incoguamento religioso obbliga» 
trio, si stabilì che ogni anno ci sia la funzione 
religiosa a spese ael Municipio! Bella cosa, ma 
sarebbe stati compleva se s1 avesse mantenuto 
l’ubbl:go d’:nsegnare la religione nostra. 

sta 
I lettori ricorderanno la scomparsa di certa 

Frane Giovanna di Lercimonto (Schiavonia), Or 
bene chi la fece scomparire, sarebbe il proprio 
figlio Martincigh Giuseppe, ammogliato con figli. 
Tanto è vero che oggi 3 novembre, i RR. Cara- 
bimeri di S. Pietro ‘lo tradussero a Cividale e 
quindi direttamente a Udine a disposizione di quel 
giudice Istruttore e sotto l’ imputazione di matri» | 
cidio — Se è vero — snaturato ! 

Bollettino Meteorologico 
-- DIL GIORNO 4 NOVEMBRE 1893 — 

Udine-Riva-Uastello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, i 

Ore 8 ant, Te..nometro 9,2 
Min. Ap. notte 6.5 
Barometro (59. 
Stato atmosterico Bello 
Vento 
Pressione 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 16,8 Minima 104 
Media 12.907 Acqua caduta m. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sola Luna . 

Leva ore 2.16 
Passa al mericraeno » 11.50.46 Tramonta ‘15,10 

, » 1647 Età giorni 25.6 
Fenomeni; 

Pellegrinaggio Veneto ai piedi del S. P. Leone XIII 

Ripubblichiamo i prezzi del viglietto d’ andata e ritorno per i pellegrini che par- 
tirenno dalla nostra Arcidiocesi e dalla finitima di Portogruaro. 

L= piccole variazioni, che tornavano necessarie, sono state in questo nuovo elenco 
già eseguite. 

Ogni pellegrino può star quindi sicuro che preseniandosi alla stazione di sua par- 
tenza pagherà Îl prezzo qui sotto segnato, salvo modificazioni in più o meno di pochi 
centesimi, diciamo questo per nostra garanzia e per quella dei vigliettari. i 

Avvertiamo che il tempo opportuno per ritirare i certificati d’ inscrizione scade il 
giorno 8. Tali certificati si possono ritirare a mezzo del rispettivo Parroco dalla R.ma 
Curia; chi trovasse più comodo può ritirarli anche al nostro ufficio. Nel ritirare il Cer- 
tificato d’ iscrizione il pellegrino deve versare lire tre come dal programma. 

Abbiamo ancora venti letti gratuiti disponibili per i pellegrini, che desiderano a 
Roma | alloggio gratuito. 

Va, da sé che consegneremo questi venti buoni che ci rimangono per l’allogio gra- 
| tuito ai primi venti che ce ne faranno richiesta. 

Mobile 

L’on. Muaicipio ha pubblicato il s3guente 
avviso : 

In esecuzione delle leggi e dei regola- 
menti in vigore per la riscossione delle im- 
poste dirette sono stati depositati nell’ uf- 
ficio comunale e vi rimarranno per otto 
giorni consecutivi, a cominciare da ieri, i 
ruoli dell'imposta di ricchezza mobile. 

Chiunque vi abbia” interesse potrà, du- 
rante tale periodo, esaminare i ruoli dalle 
ore 9 antimeridiane alle ore 3. pomeridiane 
di ciascun giorno ed all’occorrenza anche’ 
il registro dei possessori dei redditi presso 
l'Agenzia delle linposte. 

Ciascun contribuente dal 1.0 novembre è 
legalmente costituito debitore della imposta, 
per cui è inscritto nel ruolo; ed ha abbligo 
di pagarla alle scadenze stabilite dalla 
legge nel modo seguente : 

Per Ruoli Principali 
La rata ai 10 febbraio, 2a al 10 aprile, 

3.a al 10 giugno, 4. al 10 agosto, 5.a al 10 
ottobre, 6.a ai 10 dicembre. 

Pei Ruoli Supplettivi 
che si pubblicano in Marzo : 

La e 2.a rata al 10 aprile, 3.a al 10 
giugno, 4.a-al 10 agosto, 5.a al 10 ottobre, 
6.2 al 10 Dicembre. 

Pei Ruoli Supplettivi 
che si pubblicano in Luglio 

l.a 2.a 3.2 è 4a rata al 10 agosto, 5.a al 
10 ottobre, 6.a al 10 dicembre. 

Per Ruoli Supplettivi 
che si. pubblicano in Novembre 

la 2a 3.a 4a 5.a e 6a rata al 10 di- 
cembre. 

} conîribuenti sono avvertiti che per ogni 
lira d'imposta scaduta e non pagata incor- 
reranno senz’ altro nella multa di cente 
simi 4, 

Due circolari ai prefetti 

Il -ministero dell’interno inviò severe 
istruzioni ai prefetti, perchè sia aumentata 
la vigilanza affine di guarantire i piccioni 
‘viaggiatori delle colombaie militari. Urdinò 
che il divieto di ucciderli sia posto. nei 
portarmi da caccia. 

— Il ministero stesso avvertì i prefetti 
che è assolutamente proibita nel regno 
l'introduzione dei bastoni-rivoltella. 

Por la direttissima Venezia-Trieste 
Scrivono da ‘Trieste: 
«1 Triestini sperano che la Camera di 

commercio sì adopretà energicamente, ac- 
ciocchè venga compiuto il brevissimo tronco 
Cervignano-S. Giorgio di Nogaro, e affinchè 
nel tratto S, Giorgio-Portogruaro sia pose 
sibillato il transito anche ai troni dirett:. » 

Cose militari 

Servizio anticipato e congedo ritardato 

Analogemente a quanto venne disposto 
colla circolare N. 116 del 4 ottobre 1892 

STAZIONI PER ROMA PER NAPOLI - POMPEI 

IMI Classe II Classe I Classo III Classe II Classe. . I Classe 

Pianzano . +. L. 25,35 L. 44,30 L. 78,60 L. 35,20 L. 60,90 L. 115,95 
Sacile; Ul) 0. » 25,65» 44,90 >» 79,70 » 35,45 » 6140 >» 117,05 
Pordenone » 26,15 >» 45,75 » 81,20 » 35,90» 62,15 » 118,60 
Casarsa » 26,70 » 46,75 » 83,00 » 36,35. » 63,06.» 12035 
Codroipo 0» 27,10. » 47,50, » 8430» 3670 >» 6370 >» 121,65 
Pasian Schiavonesco » 27,60 » 48,30 » 85,70 » 37,10» 64,40 » 123,40 
ADEN Ha » 28,00. » 49,00. » 87,00 » 37,45 » 65,05 >» 12440 
Reana del Roiale |.» 28,35» 49,70.» 83,20 » 37,80 » 65,60 » 12560 
Tricesimo » 28,55» 50,00 » 80,80 » 37,95.» 65,90 » 126,20 
Tarcento ali » 28,70 » 50,30 >» 89,30 » 38,10 » 66,15 » 126,65 
Magnano Artegna » 28,80% » 50,50. >» 89,80 » 38,20.» 66,35 » 127,15 
Gemona Ospadaletto »' 29,00 » 50,65 » 90,50 » 33,40 >» 66,70 >» 127,85 
Venzone. i 0.5, ©» 29,25» 51,00 ‘> 91,80 » 38,60 >» 67,10 » 128,65 
Stazione per la Carnia = » 29,45 » 51,35 » 91,50 » 33,70 » 67,40 » 129,25 
Moggio.;i. ei he 129,05» 16160», 9260 »- 38,95. » 67,70. » 129,85 
Resiutta A » 29,65. » 51,85 » 92,80 » 39,05. » 67,85 » 130,20 
Chiusaforte » 29595. >» 52,30. » 93,80 >» 39,30. » 68,35 » 131,15 
Dogna RE ca » 30,10 » 52,55 » ‘94,40 » 39,45 >» 68,65 » 131,75 
Pontebba Staz.one » 30,30 » 52,95 >» 95,20 » 39,70 » 69,05. >» 132,60 
Buttrìo ORA » 28,35 » 49,60 >» 88,10 » 37,70 >» 65,55 » 125,45 

“S. Giovanni Manzano » 28,55 » 50,00 > » 88,80 » 37,95 >» 60,9) » 126,10 
Gormonstzivigtna;i. sa » 28,70. » 5030 » 89,30 » 33,10 >» 66,15. » 126,65 
S. Stino di Livenza , =» 2495 » 4365» 77,40. > 3485 » 60,30» 114,80 
Portogruaro SOR » 2545 » 4455 » 7920 » 35,30. » 61,15 » 11645 
Sesto Cordovado . . 0» 25,50 (» 4515 » 80,20 » 35,60. » 61,65 » 117,50 
S. Vitu al Tagliamento — » 26,20 » 45,65 » 81,00 » 36,40. » 62,05.» 111,35 

I Ruoli d’ Imposta della Bicchezza il Ministero ha determ nato che i militari 
che si trovino ìn una delle sottoiadicate 
posizioni, ove ne facciano domanda al co- 
mandante del corpo rispettivo, siano invia- 
ti in licenza straordinaria in attesa di con- 
gedo illimitato, nel tempo per ciascuno di 
essì appresso stabilito. 

a) quelli della classe 1870 di cavalleria 
che presero. servizio dal l.o marzo 1890 
sino alla chiamata generale della propria 
classe, man mano che vengano a compiere 
42 mesi circa di eflettiva permanenza: alle 
armi; : 

Db) quelli della classe 1871 con ferma di 
di tre anni delle altre armi che presero 
servizio dal 24 marzo 1891 sino alia. chia- 
mata generale della propria classe, man 
mano che vengono a compire 30 mesi di 
effettiva permanenza alle armi; 

‘c) quelli della classe 1872 con ferma. di 
2 anni che presero servizio dal 1.0 marzo 
1892. sino alla. chiama'a generale della 
propria classe, man mano che vengano a 
compiere 18 mesi di effettiva. permanenza 
alle armi; i 

d) quelli delle classi e colle ferme sud 
dette che, avendo già servito prima del 
loro concorso alla leva per meno di sei 
mesi, quali volontari prosciolti dal servizio 
non peteruno, psl $ 848 del regolamento 
sul. reclutamento, ‘essere  retrocessi alla 
classe anteriore. dl licenziamento di tali 
militari serà effettuato nel giorno in cui 
cumulato il. servizio prestato prima del 
concorso alla léva con quello prestato dopo 
vengano a raggiungere rispett,vamente 42, 
30 o 18 mes: di eflettiva permanenza alie 
armi. 

Il Ministero ha determinato che coloro 
dei militari di La categoria della classe 
1870, e di quelli della classe 1871 desi- 
gnati por la ferma di due anni, “che de- 

vono essere inviati in congedo illimitato 
od in licenza straordinaria in seguito alle 
circolari N. 104, 105 e 106 del l.0 agosto 
u. 8. e furono invece licenziati 1n ritardo 
per cuì ne è derivato loro una maggiore 
permanenza alle armi, sipo a suo tempo 
dispensati dall'obbligo di rispondere alla 
prima chiamata alle armi per istruzione 
che sarà fatta psi militari della rispettiva 
classe e categoma, se il loro congedamento 

avvenne dopo 1i 6 ottobre corrente. 

Società di tiro a segno di Udine 

Domani, Domenica, il campo di Tiro sarà 
a disposizione dei soci per le ordinarie eser- 
citazioni dalle ore 8 alle ore 11 e dalle ore 
13 12 alle ore 16. 

La Presidenza 

Prncipe di passaggio 

Col diretto della Pontebba è passato per 
la nostra Stazione ìil granduca Pietro di 
Russia, ed è ripartito alle 11.15 per Ve» 

nezia. 
1 buoni di una lira 

Telegrafano da Roma che è imminente 
l’arrivo in quella città di altri quattre mi» 
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| sotto ispettore 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 4 NOVEMBRE 1893 

lioni di buoni da una lira, che verranno : 
subito ripartiti tra le diverse tesorerie pro- ; 
vinciali. 

Prestito della Croce Rossa 
L’ altro ieri nella estrazione della Croce 

Rossa Italiana, sortirono i seguenti numeri: 
Primo premio, serie 2664 numero qua- 

ranta. 

Secondo . premio, 
cinquanta. 

Terzo premio» serie 7131 numero diciotto 
Quarto premio, serie 6791 numero otto. 

serie. 3827 . numero 

Regio Calabria 
Prestito della città 1870. — 50.a Estra- 

zione dal 1.0 novembre 1893, 

16832 vinse Fr, 10,000 22745 vinse Fr. 200 
32501 «. » 400 101094 ae 
23047.» » 300 50542 9053 » 

07693 » >» 300 85616. » » » 
32147 » è» 250 68174 »  » Ud 
46034» » 250 ar0l0 >< at» >» 
6905 >». » 28 10999 r a 
DD6 pi» 200 88038» dd» » 

7067 » >» » 90528 »  » » 
15418 > >» » 108453 >» è» >» 

Disgrazie 
L'altra mattina si presentò all’ Ospitale 

Giulio Virgili di anni 34 da Passons, ope- 
raio al Cotonificio, il quale aveva riportato 
un® estesa lacerazione alla regione dorsale 
della mano sinistra. La cute era esportata, 
esportata la fascia muscolare, posti allo 
scoperto e contratti i tendini dell’ estensore 
comune delle dita. jUn mese circa — e 
purchè non sopravvengono complicazioni — 
occorrerà per la guarigione. 

sta 
Presentavasi pure all’ Ospitale, per farsi 

medicare una ferita lineare all’ eminenza. 
tenace di destra,lunga circa 5 centimetri, 
certo Giuseppe Zanutelli seggiolaio. Lia fe- 
rita è guaribile in meno di dieci giorni. 

Debiti vecchi 

Circa le ore 1 1,2 pom. di ieri per man- 
dato di cattura venne arrestato Carave- 
nago Giulio di Giuseppe d’anni 17 già 
cameriere, dovendo espiare giorni tre di 
detenzione per appropriazione indebita. 

Arresto 

Ieri alle guardie di città si è presentato 
Boille Carlo di Nicola detto Mondini, 
pittore di Udine, il quale asseriva esser 
mancante alla chiamata sotto le armi per 
l'istruzione della classe 1886; siccome detto 
individuo si presentò con un contegno poco 
decoroso ed alquanto ‘ubbriaco ‘venne dal 

erzoni fatto rinchiudere in 
camera di sicurezza. . 

Caduta mortale 

Di Giusto. Anna, contadina di Buttrio, 
recatasi sul fienile per trastullo precipitò 
a terra riportando lesioni alla testa in se- 
guito alle quali cessava di vivere. 

Incendio 

In. Pordenone sviluppavasi il fuoco in 
una tettoia di Moras Francesco; ad onta 
del pronto accorrere di molti paesani, pro- 
dusse un danno di L. 500, per la tettoia 
e foraggio. 

Furto 

A. Basagliapenta ignoti rubarono ‘in 
danno di Greatti Giacomo 7 anitre del 
valore di L. 14. 

Borsaiuolo 

Salvador ‘Pietro di Corno di Rosazzo 
‘con destrezza rubò dalla tasca dei calzoni 
indosso a Zucco lginio la somma di lire 
5,50 in monete di argento e di rame, 

{Ed il motivo? 

Orsaria Augusto di Palmanova con una 
roncola vibrava un colpo ad. un camello e 
ed una scimmia di Ballara Giovanni ca- 
gionando un danno di L. 50 

Nuovo ambulatorio di chirurgia e 
ginecologia i 

Il D.r Luigi Rieppi aprì il suo ambula- 
torio dì chirurgia e ginecologia il giorno 4 
agosto alla ora una pomeridiana in Via 
calzolai N. 8. Tale ambulatorio verrà tenu- 
to ogni giorno alla stessa ora, eccetuate le 
domeniche. 

La trivellazione del suolo 
La trivellazione più profonda che si co- 

nosca è quella eseguita attualmente a 
Naruschovvitz nella Slesia settentrionale. 
La profondità raggiunta con la trivella è 
di 2002 metri, ed 1l foro ha ancora un dia- 
metro di sette centimetri. Attualmente i 
lavori sono sospesi, volendosi introdurre nel 
foro, dei termometri delicati onde prèndere 
la temperatura del suolo a varie profon- 
dità; ma si spera di poter spingere lo scavo 
fino ai 2500 metri. La trivellazione si compì 
per mezzo di tubi provvenienti nel lembo 
inferiore di una corona in ‘cui -sono ‘ina- 
sirati dei diamanti, i tubi, per il restrin- 
gersi progrersivo dei ioro diamanti si avvi- 
tano un dopo l’altro nel terreno, Si 

Î 

gstengono così dall'interno dei tubi de, 

cilindri che rappresentano con tutta esattezza 
la sezione geologica dei terreni attraversati 
dalla trivella. 

Programma 
dei ‘pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 5, 
dalle 7 alle 8 1)2 pom. sotto la Loggia Mu- 
nicipale. 
1. Marcia « Le nozze d’oro dei 

Bersaglieri » Gatti 
2. Polka « Grazioza » Fata 
3. Duetto e Terzetto « La forza 

del destino » è Verdi 
4. Valzer < Sirenenzauter » Waldtenfel 
5. Aito 4. dell’opera « La fa- 

vorita » Donizetti 
6. Marcia del ballo « Teodora » Marenco 

Un antico assurdo 
Da molti si ritierie che la tosse non 

debba essere annoverata come una delle 
tanto malattie che possono troucare la no- 
stra esistenza. Tantochè bene spesso ci 
accade sentire anche da persone istruite: 
— come è venuta se no andrà. — Se si 
desse luogo alla. riflessione, se si indagasse 
qual’ è la causa della tosse, certo che si si 
evrebbe orrore di si grande indifferentismo 
per la nostra fragile vita. Difatti la tosse 
è l’effetto o d’ una infiammazione, od al- 
meno d’una irritazione ai bronchi: per cui 
in sé è già una malattia d’un organo dei 
più delicati. e può dare origine allo alte- 
rato meccanismo della respirazione, in cui 
si obbligano tutti i muscoli inservienti a 
tale funzione, ad una forza decupla ai suo 
stato ordinario, e spesso può accadere che 
non tutti sostengano un tale impeto per 
una speciale indìsposizione. La ciò potrebbs 
conseguire la comparsa di varie malattie ; 
la rottura dello stesso diaframma, l’ emottisi, 
e l’ematemesi, 

Le sole pastiglie di more del dott. Chi- 
mico Mazzolini di Roma, uniche pastiglie 
che non contengono oppiati, sono il vero 
rimedia razionale, perchè combattono la 
tosse, attaccano il male edi suoi tristi effetti 
nella loro causa prossima’ (infiammazione). 
Costano L 1. la scatola. 

Unicogdeposito in Udine presso Ja farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, . 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pown- 
toni 'Lreviso, farmacia Zanetti, farmacia Rec'e 
Bindoni — Venezia, farmacia Bottner farm. 
Zzampironi. 
ee cr i ii — 

DIARIO SACRO 
Domenica 5 novembre — s. Vitale 
Lunedì 6:novembre — s: Leonardo. conf. 

PD it © 

ULTIME NOTIZIE 
Una lettera del Papa 

L' Osservatore, iì Romano e la' Voce 
pubblicarono la lettera del Papa sul nuovo 
Seminario spagnuoio a Roma, che vi an- 
nunziai parrecchio tempo addietro. 

; La questione 
‘del Patriarcato di Venezia risolta ? 

Telegratano da Roma alla Lega Lom- 
barda : 

Posso assicurarvi che la questione del 
patriarcato di Venezia è finita, Ai Mini- 
stero sono state trovate giuste ed irrefu- 
tabili lo dimostrazioni della. Curia, specie 
i dotti articoli del P. Brandi i Leal i dotti artico e si sono WS derl'dbita linck. 
persuasi che il governo non ha niente che 
vedere in tale nomina che non può essere 
di patronato regio. Ora si cerca il modo 
di uscirne con onore, senza dover dichia- 
rare chiaramente che si era preso un 
granchio. 

Frattanto si è incominciato lodevolmente 
a togliere il velo che pesava su tutti gli 
exequatur. 

| deputati piemontesi e l’ on. Giolitti 

L' Opinione dice che parecchi deputati 
della maggioranza, specie i piemontesi, fe- 
cero sapere a Giolitti che non voteranno 
l'imposta progressiva nè i dazi in oro se 
non vengono diminuite le tariffe sui con- 
sumi popolari, come propose il Congresso 
di Torino. 

i L'apertura della Camera 

Avendo alcuni giornali. esserito che il 
Consiglio dei mmnistri nulla ancora ha de- 
ciso per l'apertura. della Camera, |’ Opt- 
niîone di ieri sera osserva che, non essendo 
chiusa la sessione, l’ apertura delia Camera 
e del Senato dipende dalle rispettive pre- 
sidenze. 

Corre la voce che l’ apertura seguirà il 
23 novembre. 

Discordie fra i settemviri 

Si afferma che nel comitato parlamen= 
tare dei sette, sieno scoppiate profonde 
divergenze sulia opporiunità che la rela- 
zione del Comitato stesso venga presentata 
alla Camera, prima che sia terminato il 
processo delia Banca Komana, 

Perciò verrà quanto prima tenuta una 

seduta speciale, per trovare il modo di 
venire ad un accordo. 

Le donne socialiste 

Scrivono dalla Sicilia : 
Le donne sono in questo momento: prese 

di mira — nei paesi più socialisti — peg- 
gio degli uomini. Circa 800. donne sono 
State arrestate in tutta isola ‘in questi 
due ultimi mesi. Un processo in cui figu- 
reranno totte donne appartenenti ad uno 
dei fasci del vincia avrà luogo entro 
il mese di novembre a Palermo. 

ronnero tradotte al ca 
no ammanettate 

Tcero 

come 

Alla Camera francese 

Telegrafano da Parigi 8: 
Appena aperta la sessione parlamentare, 

esporrà il suo programma senza 
are di essere interpellato in propo- 

ito: dichiarerà che intende respingere la 
revisione della costituzione, la separazione 
della Chiesa dallo Stato e ia modificazione 
deila procedura elettorale, ed ‘esporrà il 
programma finanziario. 

Crisi austriaca 

Budapest 3. — L'imperatore ricevette 
‘ successivamente in lunghe udienze private’ 
Windisgraetz ed i governatori della Boemia 
e della Galizia, 

Disordini in Croazia 

Zagabria 3. — In un villaggio del co- 
mitato di Belovar in occasione della espro- 
riazione d’ un mulino avvenne una san- 
uinosa rivolta. La commissione ufficiale 

fu dai contadini aggredita con ascie e ran- 
delli. I gendarmi intervenuti dovettero far 
fuoco e si venne ad una vera battaglia, 
nella quale furono feriti 4 contadini e 15 
gendarmi. 

Per i fatti di Melilla 
Madrid 3. — La voce di un nuovo com- 

battimento, favorevole agli spagnuoli, a 
Melilla, non è confermata ufficiaimente. I 
giornali pubblicano Ja notizia che il gover- 
no inglese afferma di non aver mai pensato 
ad impedire la spedizione di Melilla, Ul 
governo spagnuolo smentisce la voce che 
ì gabinetti di Vienna e di Londra abbiano 
creato ostacoli al governo spagnuolo nel 
momento in cui iniziò l’azione nel Marocco 
in seguito ai fatti di Melilla. All’ opposto 
i gabinetti di Vienna e di Londra riconob- 
bero il diritto assoluto della Spagna di 
procedere come fa nel Marocco, 

Le truppe di Melilla mentre stavano 
stamane vettovagliando i forti, furono at- 
taccate dai Kabili. Gli spagnuoli respinser 
ì kabili, che ebbero gran numero di motti, 
Uno sciopero di impiegati ferroviari in Spa- 

qua. i 

Abbiamo da Madrid 3 
Oggi gli impiegati ferroviari della linea 
aragozza-Alcante si sono posti in sciopero 

chiedendo il licenziamento del capo eserci- 
zio. 

i ireni merci non circolano più. 
La situazione è grave dal punto di vista 

mihtare, tutti i trasporti di truppe facendo- 

Circolazione interrotta nel Canale di Suez 
In seguito all'ingombro prodotto dal 

vapore Strathaon al cui bordo scoppiò un 
incendio il 1.0 corr., la circolazione nel 
canale di Suez .è interrotta. 

pa WA 

» POP ILA. ASCA MI 
Pietroburgo 3 — Si assicura che Ubrou- 

tchew è deaignato come ministro della 
guerra, se l’attuale ministro non sì ristabi- 
lrà in salute. 

Parigi 3 — Lo sciopero considerasi ces- 
sato nel dipartimento del Nord. 

Budapest 3 — L'imperatore ricevette 
successivamente in lunghe udienze private 
Windischgràtz e 1 governatori della Buemia 
e della Galizia. 

| Tripoli 3 — Una quarantena di 10 gior- 
n', applicata sinora alle sole provenienze da 
Susa di Tunisia, fu estesa a tutto il litorale 
‘l'unisino verso Tripoli. 

gerente responsabile, Antonio Vittori, 

I E te 

dinverno 

‘ glior offarente degli 1mmobili in mappa di 

convenienza, 

MERCERIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO 
Nuovo e ricco assortimento di Stofte nere per Ecclesiastici di autunno ‘e-É 

Qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per apparamenti © 
pornitu re in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta. 

j 
REGNO È D'ITALIA 

Grande Lotteria Italiana 
PRIVILEGIA TA 

| Coll’esenzione della tassa di cui alla Legge 2 Aprile 1886 
ì Autorizzata colla legge 28 Giugno 1892, N, 3i4 e Dec. 

) Min. 12 luglio 31892 

i GRANDE PREMIO 
) di Lire 200,000 Lire 
" nonchè OTTOMILATRECENTOQUATTRO da lire 

{10.000 - 5.000 - 1.000 - 750 - 500; ecc. 
tutti pagabili in contanti senza deduzione alcuna 
e garantiti da corrispondente deposito presso la | 

BANCA NAZIONALE - Sede di Genova 

CA
SA
 

Ogni numero costa UNA lira 

ed ogni numero può vincere più premi 

Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie 0 categoria, 

1 lotti speciali di Ceato Numeri hanno vin- 
cla garantita e possono conseguirne tante 

per circa TRA > (” ie d Î gite IMOOLIOTNNI] gi 
concorre a tutti i premi dil. 200.000 - 10.000 - 
5.000 - 1.000, ecc. come sopra speciticato. 

Solenne estrazione irrevocabile il 

31 DICEMBRE corrente anno 
in GENOVA alla presenza del pubblico e col- 
l’ intervento delle Autorità Govern. e Munic. 
assistite dal R. Notaio, 

Ogni Biglietto è accompagnato da UN DONO 

Ogni biglietto da è numeri riceve all’ atto del- 
l’ acquisto: 

Un elegantissimo porta-biglietti in. seta-raso 
a colori (per uomo) a scelta. 
.Un profumato « Sachet » in seta-raso con 

dipinto a mano (per signora) a scelta. 

Ogni' Lotto da 100 Numeri riceve all’ atto 
dell’ acquisto : Un elegante astuccio in. raso 
contenente un ricco servizio da frutta in ar- 

gentò (garantito millesimi 800) per 6 persone 

Nota importantissima — 1 doni sono spe- 
dit contemporaneamente ai biglietti, i 

Per le richieste inferiori a 100 Numeri ag- 
giungere Cent. 25 per le spese d’invio dei 
doni. — I bollettini ufficiali ‘delle Estrazioni 
Verrauno sempre distribuiti gratis. e spediti 
franchi in tutto il mondo. 

La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca di emissioni F.lli CASARETO di F.co 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice 10 

GENOVA 

Avviso d'asta privat 
Il giorno 15 Novembre 1893 ad ore 10. 

ant. avrà luogo presso la Banca Popolare 
Friulana di Udine Piazza Duomo N. 1 
alia presenza del Notaio D.r Alessandro . 
Rubazzer una gava per la vendita al mi- 

Tarcento della Ditta Giacomo fu Gia. Ar- 
mellini e precisamente "e 

4) Casa in Via Sottocenta all’ anagra- 
fico N. 57 A. ed in Mappa al N. 18. 7 

B) Casa in Via Sottocenta all’ ana- 
grafico N. 59 ed in Mappa alli N. 15 M. 

C) Corpo di fabbricati all’ anagrafico 
N. 63 A ed in Mappa alli N. 400 — 42° 
— 43 — 4053 con terreni uniti ai Mappalì . 
N, 25°— 27 a — 27 Db — 4050 di—, 

La gara procederà con Lire 20 di au- 
mento sui dati qui sotto esposti per i sin- 
goli lottie 

Lire ‘3000.— pel lotto A 
»  6000.— pel lotto B 
» . 25500.— pel lotto C 

I concorrenti dovranno depositare pre- 
ventivamente presso la Banca suddetta © 
lire 500 per aspirare ad un lotto e lire © 
1000 per aspirare a tutti ì lotti. 

A condizioni eguali sarà preferito |’ of- 
ferente per tutti i lotti. ; 

La Commissione liquidatrice 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Paironato,. via delle! Pc- 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti- 
mento di STATUE e CROVI1FISSI ino 
plastica di vario soggetto,.grandezza; -fina- 
mente eseguiti. prezzi sonovà, di tutra 

a va Toe 



* 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 4 NOVEMBRE 1893 

LE INSERZIONI 
per. l’ Italia e per l'Estero sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi dei ©Oittadino dita» 

liano via della Posta 16, Udine. 

ICAFTEÒ: MATTO) 
e” Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito "@®s 

Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Malto 

I° interno del grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

n ‘CAFFE-MALTO » 
la migliore e più economica AGGIUNTA 

el Caffè coloniale ERRATA 

IL GAFFE-MALTO * 
? più igienico ed il più sano Surrrogato al caffè. 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche, “ 

Vendesi presso tutti è Droghierie Negozi Commestibili 

| In tutt'Italia e Stati d’ Europa î 

Îa Compagnia Italiana di Caffè-Malto - Milano > 

LIETA ANA PARSO RARI OPTIO] 
[o 

25
3 

LO SCIROPPO PAGLIANO $ FÀ RE] 
ed 

RIAITA TRUE PI) 

rinfrescativo 6 depurativo del sangue Gi 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO @ 
presentato al. Ministero dell’ Interno del Begno d’ Italia d) 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA ‘5 

Brevettato per marca depositata dal Goverro stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 
alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e-sulla scatola la marca depositata. 

) 

Q N. E. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giavonie UVommessati, 

LO RASTA 
SEIT IRONIA E RNINTO ESRI 

LIBRERLA PATRONATO 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

di cancelleria libri di devozione, oleografie 
Specialità per regali. 

7 

— ——’Grandioso assortimento di articoli 

| mmagini, corone, medaglie, crocefissi ecc. — 

PURI TADIAZE STMENTER 

LISRI DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza e 

| modicità nel ‘prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta .16, Udine. 

(n SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

I co ‘ict 
6 BELICE BISLERI 

È MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

91 

“TE LA SAL i TERNRa LUfemi sone LIUOP blona 

‘La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono eflicace- 
mente combattuti col 

i Ferro-China BISLERI 
* bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 

di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 
spensabile appena. usciti dal ‘bagno e ‘prima 
della reazione. ; 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, 
all’ ora del Vermout. 

i Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie. 

n 16 ‘anni furono accordate al “Vero Afcool,, di 
faida LA, strato ci n 

neiro e Milano. Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Ja 

în ‘caso d’epidemia, d’indigestione, male di testa 
e di cuore, emicranie e nevralgie. SPECIFICO SOVRANO 

PRODOTTO IGIENICO Bree: ne donate doro del tabuoto: 
È [NDISPENS ABILE n ti ec rp ed în viaggio specialmente per Alpi- 

RACCOMANDAT goccie in un bicchiere di acqua zuccherata bastano per 
ottenere una bevanda gradevolissima. 

nell’ estate, come bibita igienica e rinfrescante; poche 

Si vende nelle Farmacie, Drogherio, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. < 

DOLOR DI DEIN'TI 

Gradevole e sano Alito. Disinfezione e sanita della Bocca, 

della, «Gola, del Naso, si, ottengono usando del. piacevole 

DENTIFRICIO CRBTLIL JM i ; 

N Sivendeda A. gui ba 

Ò chimici-farmacisti, Milano, a L. 1 I RIreZEA 

di SO, più cent. 20 se per posta; SAPOL ANTISETTICO 

tanto raccomandato anche comò preservativo 

del Colera, Difterite; ‘ecc. 
due pezzi L. 2 franchi di. porto. 

‘Trovasi anche presso tutte le Far- 

Italia: Paganini Villani e C, Milano; Bari, Napol Î macie, Drogherio, © Profumerio ci” 

# Concessionari per la vendita all'ingrosso, in ; 

re E INTO RATA Aa palo 
ne EN Fonti 

ESTR ZIO 

«LINKA REDS TAR | 
; Vapori Postai Reali Belgi | 

m ANVERSA: | 
I 

NUOVA. YORK | 
. Filadelfia ! 

Direttmente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima] 
classse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pe 

paeggieri. Rivolgersi: a 
|von der Be cke eMarsily.,in Anversa 

Josef Strasser, in Innsborulk (Trolo). 
ranzia di un ‘anno. 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Via. Mercatovecchio 15 -- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 

d’ argento, e di meiallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 

Catene d’oro e «d’argento, Fornimenti 

completi per signora, Braccialetti, Buccole 

Anelli ecc. Novità in argento e. in oro 
fino 18 carati garantito. 

Officina Meccanica 

DOMENICO RUBIC 
TUOm0I NRE 

Ponte Poscolle 

Costruzione di Filande per la trattura della seta « sistema 

perfezionato ». 
1 

Macchine relative per la lavorazione della seta. 

Bacinelle filatrici. — ‘Rubinetti scaricatori ed  immettitori. — 

iScopinatrice (Batteuse), — Estrattore della fumana. — Pompe e 
itubi d’ ogni genere. 

i Si assume la commissione di Filande .« ultimo modello » di 

‘qualsiasi numero di bacinelle, con Caldaia a vapore e relativa motrice 

i Si assume pure la riduzione delle vecchie filande riducendole 
jal nuovo sistema 

; Le commissioni tutte SÎ eseguiscono colla massima perfezione 

(d’arte, ed a prezzi da non temere concorrenza. 

| Inoltre presso lo stesso trovansi pompe in genere, quali per at- 
liingere acqua, per inaffiare giardini, per incendio, per vino ecc. ect, 

torchi per’uva, il tutto a prezzi convenientissimi. 

ESAMI DI SEGRETARIO COMUNALE 

‘Tutti coloro che trovandosi muniti della licenza 

pinnasiale, 0 t:cnice, o di Patente da Maestro di 
s rado superior», 0 titoli equipollenti, volessero seria- 

mente, con po:a spesa e fatica, rimanendo in casa 

| jropria prepararsi da sè ai prossimi esami suddetti, | 

‘ con cartolina facciano sollecita domanda del relativo 
| progran ma: all’ Autore-Editore G. Penna, n 

Milano, Via S. Ank nio, N. 7. 
polveri dello 

— VOLETE UN BUON. VINO ? 
Acquistate 

Polvere Enantica 

Lita con acini di uva per preparere un buon vino di amighie 

colorito e garantito gienico — Dose per SO litri IL. 20 

Si trovano 
primarie farmacie. 

Si spedisce 
guariti. 14 
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Stabilimento Cassarini di Bologna 

iCome pure 

Si nota poi che le pompe per ‘vino sono d’ ultima costruzione 

Îla quale permette che il liquido non venga sbattuto, 

$ Si fabbricano e sî mettono a posto parafulmini d’ogni genere 

CINE = 0000000 
i a Li 

EPILESSIA [| £ Biglietti da visita $ 
em “i Ù, 

gd i Ea & {40 caratteri a scelta 40) * 

€ altre ma lathe nervose pi @ . 100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 @ 

si guariscono radica'mente: colle celebri || @ PRA gie i ET eo 
pe È 100 id. ie. id,, L. @& — 100 id. id. con labbro do- & 
EA rato, comprese 100 buste, L. =.O0O — 100 id. 
n È id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 d 
ni & alti L. od a Rig CI con fiori e figure È ì; 

x ° : 2 Imprese uste, L. =. &0. p 

in Italia e fuori nelle = & Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- bd 
i * ui «& ironato, via della Posta, 16, UDINE. “ 

gratis. l'opuscolo deil=| ©0060 00P0PPP0ÌS 

r LOO litri L, 4 con relativa istruzion 

Ùdine — Tipografia Patronato 
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